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ALESSANDRO PREVIATI

Far finta che sia tempo di car-
nevale anche se, a causa del 
Covid, tutti gli eventi sono sta-
ti annullati. E allora giù di tofe-
ja, polenta e merluzzo, i piatti 
tipici che riportano il palato al-
le  atmosfere  carnevalesche.  
Quelle di Ivrea, certo, con la ce-
leberrima battaglia delle aran-
ce, ma anche di Agliè, Castella-
monte, Salassa e di tutti i cen-
tri del Canavese orfani delle 
proprie feste. 

L’associazione  «Ristoranti  
della  Tradizione  Canavesa-
na», che riunisce diversi risto-
ratori della zona, ha deciso di 
proporre una serie di eventi 
per non perdere le tradizioni, 
dando al contempo un segna-
le di unità e ripartenza in un 
territorio falcidiato dalla crisi 
post Covid. L’idea, quella di fe-
steggiare  un  carnevale  che  
non  c’è,  diventa  occasione  
per  riproporre  comunque  i  
piatti tipici. Così domenica 7 
febbraio verrà proposta la «to-
feja» e nel giorno delle ceneri, 
mercoledì 17, come da tradi-
zione, verrà preparata la tra-
dizionale polenta e merluz-
zo. I ristoranti aderenti all’ini-
ziativa (sul sito per le prenota-
zioni all’indirizzo ristoranti-
tradizionecanavesana.it), 
una ventina in tutto in diver-

se zone del Canavese, hanno 
deciso di proporre simbolica-
mente in queste due giornate 
piatti tipici che verranno pre-
parati  per  il  consumo  da  
asporto su tutto il territorio ca-
navesano, in base alla loro di-
slocazione, ad un prezzo uni-
co: 7 euro nel caso della tofe-
ja e 12 euro per la porzione di 
polenta e merluzzo, nel rispet-
to delle ricette originali e del-
le norme anti Covid. 

«Dopo mesi di grande diffi-
coltà per tutti, ma in particolar 
modo per il settore della risto-
razione – spiega il presidente 
Doriano Regruto – abbiamo 
voluto dare un messaggio di 

presenza sul territorio portan-
do avanti la diffusione dei piat-
ti tipici della tradizione». Que-
sto  è  da  sempre  uno  degli  
obiettivi dell’associazione fon-
data nel 1996 da alcuni ristora-
tori canavesani che già allora 
avevano deciso di collabora-
re, sostenendo l’idea di «fare 
rete».  «Oggi  più  che  mai,  
nell’anno del nostro venticin-
quesimo anniversario – prose-
gue il presidente – crediamo 
di dover confermare l’impor-
tanza della nostra associazio-
ne superando una nuova sfida 
in maniera costruttiva e colla-
borativa». —
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La tradizione del Carnevale 
rivive a tavola anche 
senza battaglia delle arance

GIANNI GIACOMINO

È
quasi un anno che i 
cori e le bande non 
cantano e non suona-
no più dal vivo. Si so-

no organizzati concerti ed esi-
bizioni  su  piattaforme web  
dedicate come zoom, video-
conferenze su webinar, lezio-
ni online, e poi ancora. «Ma – 
sospira Ettore Galvani,  alla  
guida di Feniarco, la Federa-
zione nazionale associazioni 
regionali corali – il web è solo 
un surrogato, senza la presen-
za non c’è emozione, perché 
la coralità è fatta di vicinanza 
e di contatto fisico». E ora in 
tanti hanno una paura. Il ti-
more che, dopo questi mesi 
di  lockdown  forzato,  molti  
«vecchi» dei gruppi corali o 
bandistici non ricominceran-
no più a leggere le note sul 
pentagramma o non ripren-
deranno più in mano lo stru-
mento che li ha accompagna-
ti per una vita. Un rischio che 
sfiora pure i più giovani, im-
pegnati a imparare melodie e 
brani della tradizione. «Sia-

mo  molto  preoccupati  per-
ché l'elemento di continuità 
delle nostre formazioni è l’ag-
gregazione, il piacere di tro-
varsi insieme – avverte Ezio 
Audano, al timone dell’Anbi-
na (Associazione Nazionale 
delle Bande Italiane Musicali 
Autonome)  che  conta  276  
gruppi iscritti per 13 mila so-

ci -. Temiamo che, una volta 
conclusa la crisi pandemica 
molte  formazioni  avranno  
difficoltà a riprendere l'attivi-
tà  associativa  e  ricostruire  
quanto realizzato sul piano 
musicale». Riflette: «I più an-
ziani delle nostre realtà dico-
no che, neanche in occasio-
ne della guerra, le bande ave-

vano  interrotto  le  attività  
perché, se la maggior parte 
degli adulti erano arruolati, 
restavo i giovani e gli anziani 
a dare vita alle formazioni

E ad oggi non siamo in gra-
do di fare alcuna previsione 
dei tempi di ripresa, anche se 
pur in forma ridotta, delle at-
tività musicali». La scorsa pri-

mavera Audano aveva chie-
sto aiuto anche al governato-
re Cirio. Per dare un po’ di os-
sigeno a questo mondo la Re-
gione ha realizzato il «bonus 
cultura» che assegnava alle 
associazioni culturali che ne 
facevano richiesta 1.000 eu-
ro come contributo a fondo 
perduto. Poi ha predisposto 

modalità per l’accesso ai con-
tributi finalizzati alla realiz-
zazione delle attività, ovvia-
mente tenendo conto delle li-
mitazioni imposte dalla pan-
demia. «Mi spiace davvero, 
ma credo che la coralità non 
sarà più quella che abbiamo 
lasciato  prima  del  Covid»,  
considera  con  amarezza  
Galvani, che è anche il  re-
sponsabile  dell’Associazio-
ne Cori Piemontesi, in tutto 
282 formazioni per un tota-
le di iscritti che oscilla dai 
15 ai 20 mila. 

Continua: «Dopo che resti 
fermo un anno è tutto più 
difficile perché si dovranno 
ritrovare motivazioni e abi-
tudini che ora si sono perse. 
Come il radunarsi per le pro-
ve che, di solito, si effettua-
no dalle 21 alle 23 durante 
la settimana, ora cancellate 
dal  coprifuoco.  Sono sem-
pre state un momento di stu-
dio, ma anche di socialità e di 
confronto. Quello che ci man-
ca anche con il pubblico, con 
lo spettatore pronto a farci  
sentire la sua vicinanza ad ap-
plaudire ed emozionarsi in-
sieme a noi». —
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13.000
Sono gli iscritti

all’Anbima, il maggior 
sodalizio bandistico

della regione

Gli effetti del Covid rischiano di avere pesanti conseguenze sui gruppi musicali: “Da un anno non suoniamo e cantiamo assieme”

Bande e cori a rischio senza più concerti

PINEROLO

«Un punto di riferimento 
per l’intera comunità». Co-
sì il 21 dicembre scorso, do-
po il tragico incidente stra-
dale che le costò la vita, in 
molti  avevano  ricordato  
Fulvia  Masera,  maestra  
della  scuola  dell’infanzia  
di Vaie. E per ribadire quel 
legame, colleghe, ex alun-
ni e genitori hanno avviato 
una raccolta fondi in suo ri-
cordo, supportati dall’am-
ministrazione.  L’obiettivo  

è installare un gazebo a lei 
dedicato nel  cortile della  
scuola dove insegnava, co-
sì da permetterle di conti-
nuare a fornire simbolica-
mente un riparo ai più pic-
coli. Le donazioni potran-
no essere effettuate nelle 
apposite cassette collocate 
nei negozi di Vaie o con bo-
nifico  sul  conto  corrente  
«La linea d'ombra» (Iban 
IT62A032683018005229
4300010),  con  causale  
«Maestra  Fulvia  sempre  
con noi». F.ALL. —
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282
sono i cori 
aderenti 

all’associazione
piemontese

La banda musicale di Venaria durante una sfilata ufficiale

IL CASO

COSTANTINO SERGI

Riconfermato sino a giu-
gno Fabrizio Gatti presi-
dente  della  Cooperativa  
Hcv Filatoio 2440 e appro-
vato il bilancio consuntivo 
della gestione 2019-2020 
della società sportiva. L’e-
sercizio si è chiuso con una 
perdita di circa 30 mila eu-
ro, provocata prevalente-
mente dai mancati incassi 
da pubblico nei playoff, di-
sputati inizialmente a por-
te chiuse e poi cancellati a 
causa della pandemia. A 
questo si è aggiunta la ri-
nuncia del main sponsor, 
OJ Solutions, travolto da 
un’inchiesta giudiziaria a 
fine 2019. Dice Massimo 
Sainato,  portavoce  della  
cooperativa:  «La  perdita  
sarebbe potuta  essere  di  
gran lunga superiore se in 
questi mesi il Consiglio di 
amministrazione  non  
avesse svolto trattative di 
mediazione che alla fine 
hanno contenuto il defi-
cit». E aggiunge: «Il presi-
dente ha proposto all’as-
semblea una conferma a 
tempo limitato dell’inte-
ro Consiglio di  ammini-
strazione con il compito 
di  verificare  le  possibili  
modalità di integrazione 
fra la Cooperativa e la so-
cietà  sportiva  Valpellice  
Bulldogs per la realizza-
zione di una squadra se-
nior». A.GIA. —
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torre pellice

La cooperativa
dell’hockey
riconferma
Gatti al vertice

I piloti dell’Aeronautica militare decollati da Cameri su Euro-
fighter ed F35 hanno sorvolato a lungo ieri la «Città della Caval-
leria» con ampie virate sino sopra la rocca di Cavour. A. GIA. 

Eurofighter sfidano la Cavalleria

vaie

Un gazebo
per ricordare
la maestra
Marisa

Sono circa 10500 le presta-
zioni ambulatoriali «conge-
late» dall'Asl To4 a causa 
della seconda ondata Co-
vid. Lo ha reso noto l'azien-
da sanitaria che è in attesa 
delle linee guida della Re-
gione  per  poter  ripartire  
con le attività ordinarie ne-
gli ospedali e negli ambula-
tori. «Metteremo in campo 
tutte le forze per recupera-
re nel più breve tempo pos-
sibile - spiega il commissa-
rio Luigi Vercellino - un'ope-
razione che andrà fatta nel 
rispetto degli operatori sa-
nitari che da un anno vivo-
no costantemente in emer-
genza. La ripresa delle atti-
vità  ordinarie  richiederà  
un ulteriore  sforzo».  Nel  
corso della prima ondata 
Covid, da marzo a giugno, 
erano state  sospese  circa  
30mila prestazioni speciali-
stiche ambulatoriali non ur-
genti, alle quali si sono ag-
giunte ulteriori 20mila pre-
stazioni che, a partire da 
giugno, è stato necessario 
spostare per recuperare il 
pregresso. «Tutti gli utenti 
ai quali era stata sospesa la 
visita sono stati contattati 
per riprogrammarla», fan-
no sapere dall'azienda sani-
taria che sta anche proce-
dendo a rafforzare il perso-
nale, dove possibile, per an-
dare  incontro  all'enorme  
mole di lavoro.A.PRE. —
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Congelate
oltre 10 mila
prestazioni
ambulatoriali
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